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Spettabile 

Comune di Leinì 

 

PROPOSTA 

di iniziativa privata di partenariato pubblico privato 

(art. 193, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.) 

STUDIO DI FATTIBILITA’, PROGETTAZIONE ESECUTIVA, REALIZZAZIONE, GESTIONE, AMPLIAMENTO, 

CONDUZIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI DEL CIMITERO COMUNALE DI LEINÌ 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

Il sottoscritto Arch. Andrea Boltro, nato a Torino (TO), il 05/06/1953, C.F. BLTNDR53H05L219Q in     qualità 

di Legale Rappresentante della ditta A.F.I.B. s.r.l. con sede in Trino (VC), C.so Casale n. 5, C.F. e P.IVA 

01458500020 e, limitatamente al comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g) e al comma 2 anche in nome 

e per conto dei soggetti indicati nell’art. 94, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero 

DICHIARA 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 

elencate nell’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023, analogicamente applicato ad altre procedure di convenzione 

per realizzazione di progetti, per le finalità richiamate, ed in quanto compatibile, ed in particolare: 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 

definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 

seguenti reati: 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 

291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 

346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; b-bis) 

false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
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d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. In caso contrario, dichiara nello spazio che segue le condanne riportate (indicare i 

soggetti specificando ruolo, imputazione e condanna). 

2. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussiste la causa di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

3. che il Soggetto proponente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti2 ed indica all’uopo i seguenti dati: 

INPS 

Sede: P.zza Zumaglini 10, 13100 Vercelli, tel. 0161223305, fax 0161223331 

Codice INPS: 8900 – 890000 

Matricola: 8902241217 

Dal 19/02/1996 

INAIL 

Sede: Via Pirandello 18, 13100 Vercelli, tel. 0161226511, fax 0161226519 

Codice INAIL: 11600 

Matricola: 4052194 

PAT: 93136503 

Dal 19/02/1996 

CASSA EDILE 

Sede: C.so Rigola n.107, 13100 Vercelli, tel. 0161212968, fax 0161215445 

Codice CASSA EDILE: VC00 

Matricola: 122 

Dal 19/02/1996 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

Comune: VERCELLI 

Indirizzo: CORSO A. DE GASPERI, 14 

CAP: 13100 

Telefono: 0161/648111 

Fax: 0161/648122 

E-mail: dp.vercelli@agenziaentrate.it 

PEC: DP.VERCELLI@PCE.AGENZIAENTRATE.IT 

Codice ufficio: T7Y 

 

4. che il Soggetto proponente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 10 del D. Lgs. n. 36/2023; 

5. che il Soggetto proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
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preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 

124 del D. Lgs. n. 36/2023; 

6. che il Soggetto proponente non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

sua integrità o affidabilità né ricorre nelle altre fattispecie di cui all'art. 983; 

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 

16 del D. Lgs. n. 36/2023, non diversamente risolvibile; 

8.  che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 

precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura di cui all’articolo 78 del D. Lgs. n. 36/2023 

che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

9. che il Soggetto proponente non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c) del D. Lgs. n. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D. Lgs. n. 9 

aprile 2008, n. 81 e che si trova in possesso dei requisiti d'idoneità di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81; 

10.  che il Soggetto proponente non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazioni non veritiere (art. 98, comma 5, codice appalti); 

11.  che il Soggetto proponente non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti; 

12.  che il Soggetto proponente non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

13. che il Soggetto proponente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n.55; 

14. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68:  

Che la società non è assoggettata agli obblighi occupazionali di cui alla legge 68/99 in quanto occupa 

meno di 14 dipendenti escluso il personale del settore edile di cantiere e gli addetti al trasporto del 

settore come previsto dalla legge 247/2007. 

15. Che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 

203. 

16. che il Soggetto proponente non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di aver formulato 

autonomamente la candidatura. 

 
Trino 07/09/2023 
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